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■maggiore proporzione d' acqua fi prefienta fou«
la ferma liquida chiamata impropriamente fpirito
di fale. Quello fpirito, fé fia diluto , mottra le
proprietà generali degli acidi. Elfo però fi diftin-
gue da un odor, che aflbmiglia un poco a quel¬
lo dello zafferano, e dalla fua volatilità , per cui
fpandt vapori bianchi. Quell'acido unito al vino
coflituiva altre volte il famofo fecreto del Prior
di Cabrierei.

(190) L'acido fulfurico non efTendo volatile *
la proporzione della Aia parte attira non è così
Soggetta ad alterarti come nell'acido muriatico »
dorè una porzione di cflà va efalzodo fotto for¬
ma di vapori.

(191) Lo fpirito Ai fale dolcificato fi prepara
coll'acido muriatico) e co\\o fpirito di vino, con
un procello limile a quello detto fpirito di nitro
dolcificato . V. n. 188.

(192) Ved. Tom. III. n. 17.
( 193 ) Gli acidi vegetabili , fecondo le feoperte

di Lavoifier , fono per la maggior parte comporti
di idrogenio, carbonio, ed offigenio. Quanta par¬
te poi il carbonio abbia nell'animale economia, li
comprenderà dalle n. 9, 15 del Tom. III.

(194) In qual maniera gli acidi combinandoli
con nn de'principi della bile pollano divenir laf-
fativi, s'è (piegato ne! rem. III. n. 48, 1S4. I
tormini però derivanti dall'ufo d'alcuni purganti
»c\di fi ponno fpiegare colio fpafmo prodotto
dall'acido carbonico, che in tal cafo fi iviluppa,
fenza ricorrere alla predetta combinazione .

(195) Ved. Tom. III. n. 129.
(196) Quell'acido è per l'ordinario l'effetto

d'una decompofizione , e novella compofìzione »
che fuccedono nel vegetabile nel progreffò dell*
analifi fecca : tali fono gli acidi i°. piro-tarurt~
fo, che s'ottiene dalla diflillazione del tartaro ;
a°. piro-muccofe . che s'ottiene nella diitji/azione

de'
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àe? vegetabili zuccherati ; j°. fm-hgmfo , che
s'ottiene nelia diitiliazione dslla maggior pari*
da' legni.

( 197) Varie fono le maniera di preparare la
fece liquida o CAtrumt ; tutte però fi riducono
neil'abbrucile fenza fiamma , od almeno fenza
una fiamma molto «rande, alcuni pezzi di vecchi
e re/ìnoii pini , onde ne fcola la rcfina alterata
un poco dall' asions dtl fuoco . In tal procedo
infatti la retina viene in parte decompofta, onci'
è, che l'idrogenio, «d il carbonio, che ne for¬
mavano due principi , fvolgendolì e combinat.'
dofi feparatamente coli' oilìgenio , chi; nell' ab¬
bruciarli di quel legno incontrano , producono
acqua, ed acido carbonico. Di quello acido car¬
bonico una porzione refta fciolta in quell'acqua,
e col Aio mezzo vi refta fciolta, e diffufa ar.cha
una porzione oleofa , « refinofa non ben decom-
pofta •, e rifulta quindi 1' acqua acida accennata
in quello luogo da CulJen; la qual però è di na¬
tura ben differente da quella , che fi ottiene nel¬
la diilillazione dei/e altre follarne Jegnofe o ve¬
getabili , fekbene non fi po(Ta dimoftrare , che i
principi non ne fiano i medefimi, ma in diffe¬
rente proporzione. L'altra parte dell'acido car¬
bonico fifiandofi nel retto non ben decompofto di
quella refina , la rende più denfa e nera ; e cofti-
tuifce ciò che fi chiama vo'garmente pece liqui-
d* o CAtrante.

{198) L'acqua acidula,che abbiamo detto ot¬
tenerli nella preparazione del catrame , non e ,
come abbiamo offérvato, un puro acido, ma vi
fi trovano delle parti refinofe ed oleofe ( V. n.
*97 )• Queft' acqua lungi dall'eiTer rinfrefeante,
è piuttofto {limolante, e rifcaldante.

( 199) Berckley Vefi^vo Inglefe riflettendo al
coftume invalfo nelle colonie Inglefi dell'Ameri¬
ca , di prendere a titolo di prefervativo contro il

T 1 va-
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ra;uolo l'infufione fatta a freddo di catrame,det¬
ta volgarmente acqua di catrame , ne cercò di
promuovere 1' ufo anche nel fuo paefc . Quindi
egli ha pubblicato un Trattato , dove infegna la
maniera di fare una tale preparazione, e ne de¬
canta 1' efficacia in vano genere di malattie .
Egli , nella terza edizione di queli' opera ,
vuole , che fi vedi fopra una pinta di catrame
quattro pinta d'acqua freddai e u mefcolino infie-
me ben bine con un legno per Io fpazio di cinque
o fei minuti i'acqua coi catrame; pofcia fi lafci
rìpofare il tutto per quarantotto ore in un vafo
ben chiuCo. Si decanta poi il liquore,che galleg¬
gia fopra la materia in quello tempo precipitata!
avendolo prima fchiumato con diligenza fenza
fcuotere il vafo . Si avrà, quindi un liquore chia¬
ro, di cui il colore s'accofta a quello del cedro,
1' odore e quello del catrame , i\ lapore 8CÌdetto
ed un po' acre, e rammenta in parte quello del
catrame rteflTo . Berckley vanta quefto liquore
non folo contro il vajuolo, ma eziandio in mol¬
te malattie putride, ed infiammatorie, nella tifi,
neil' afma , nella debolezza di ventricolo , nell'
ipocondriafi, negli ulceri interni, in varie affe¬
zioni cutanee, nella gangrena , nella gotta, nell'
idropi fia , nello feorbuto, ec. Io però ho veduto
quell'acqua rifcaJdare il fìftema, e perciò non
la consiglierei nei cafi infiammatori. Elfa ali' in¬
contro è lealmente antifettica, e perciò può ef-
fere giovevole nello feorbuto, nella gangrena »
ed in varie altre circoftanze , dove s'abbia corru¬
zione putrida . Quando poi vi fia una turgefeen-
za nelle prime v;e, ovvero una putredine galtri-
ca , il danno, che rifugerà da quell'acqua , farà ,
fecondo io penfo, maggiore del vantaggio, lo
ho veduta più volte qi;:iV acqua riufeire nella
fcabbia umida, che avea refillito a molti de' più
efficaci rimed). Riguardo alla dofe, agli adulti
fé ne può far prendete da principio rcezza libbra
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«oni mattina a digiuno, la qual dofe &'andrà
aumentando, finché fi arrivi ad una libbra od
una libbra e mezza. Ved. Tom. IV. n. 326.

(io©) 5iccome queft* acqua e ftimolante, così
può rimette in cafi di difpepfia; e fpezialmente
poi fé a quefto male infiuifea un'acrimonia fcab-
b/ofa, contro la quale fi è detto (V.n. 199.) effer
valvole l'acqua di catrame.

(aot) L'acqua di catrame contiene dei prin¬
cipi della trementina, e perciò non è meravi¬
glia, fé favori/ire J' eferezion» dell'orina.

(2ei ) Ved. n. 190.
( 20$ ) Le virtù dell' acqua di catrame lo ere-

io che dipendano pia dalla parte refinofa e bal-
famica , la quale vien fciolta e difperfa nell'ac¬
qua per imzzo dell'acido carbonico, che abbia¬
mo detto fifTarfi ne! catrame (Ved. n. 197 ), di
quello che dalla parte puramente acida.

(204.) Quanto maggiore è la parteoleofa,tan¬
to più (limolante farà l'acqua, ed in confeguenza
potrà in alcuni cali riufeire più nociva. Riguar¬
do poi all' opinione , che te virtù di queit' acqua
efifta otite parte acida, ecco come s' efprime il
Lewis: „ Alcuni hanno immaginato, che 1' acido
„ fu il principio , che fomminiftra la virtù all'
„ acqua di catrame, e quindi hanno procurato
» d'introdurre, in vece dell'infufione, uno fpi-
,1 rito acido ettratto dal catrame per mezzo della
,, didillazione . Ma gli effetti di queft' acido u-
,, gualmente che degli altri , fono oppofti a
,, quelli ofTervati provenire dall' acqua di catra-
„ me. Ne l'acido di catrame differifee da quel-
j, lo, che fi fvolge per mezzo del fuoco da ogni
» fpezie di legno frefeo „. Io accorderò volen¬
tieri al Cullen , che l'acido pire- legnofo pofla
effer efficace in varie circoftanze, ma però i fuoi
effètti non faranno quelli dell'acqua di catrame.

(205) L'acid» dell'aceto è, fecondo i Lavoir
T 4 fìani,
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